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C O M I Z I 
VOLANTI 

Yrlosto a Do Qaspsrl 

La prudenza i la prima ulrtù 
teologale. Alcide De Gasperi ne 
è privo, e questo é un Qualo. 
Ci vuole davuero una bella dose 
di /accia rosta e di improntitu­
dine per ondare a toccare la 
questione di Trieste proprio nel 
Veneto, proprio a Jìoulao.' 

Nel giro di pochi ' giorni, tm 
Giornale democristiano che si 

fmbblica a Venezia preannuncia 
arrivo di divisioni americane 

nel Friuli, e un giornale tltino 
che si pubblica a Trieste ri­
chiede che divisioni jugoslave 
occupino tutta la Valpadana; e 
poi Alcide De Gasperi ha ancora 
il coraggio di parlare del 18 
aprile, della dichiarazione < oc-
cldeJitaJe » su Trieste, della sua 
splendidi politica estera, e ha 
ancora il coraggio di ripetere 
che se la città giuliana non tor­
na all'Italia la responsabilità i 
dell'Unione Sovietica. 

Pensi ni casi suoi, l'onorevole 
presidente del consiglio. E' pro­
prio sulla questione di Trieste, 
del Friuli, delle nostre frontiere 
orientali che il popolo italiano 
sta imparando a distinguere 
molto bene tra i suoi veri amici 
is i suoi veri nemici. 

Sistemi da genti luomini 

L'altro « grande argomento » 
dj De Galeri, l'altro tema «de­
cisivo» del suo discorso è stato 
quello dei Titrovamenti di armi. 
« Armi lubrificate e pronte per 
l'uso », a agguati • di sorpresa », 
« azione organizzata », « attacco 
agli organi dello Stato»: il pre­
sidente del Consiglio è tornato 
a snocciolare tutto i l repertorio. 

Se c'era ancora qualcuno che 
avesse dei dubbi sulle origini e 
sugli scopi di questi e ritrova­
menti » in massa di fucili, can­
noni e bombe a mano apposita­
mente involtate in copie de 
« l'Unir A n, ora la cosa è tanto 
Bcoperta • da essere accessibile 
pure a un bambino. 

Lavorano a catena. Qualcuno 
introduce « la roba » nelle fab­
briche, la polt'2Ìa esegue le «sor­
prese», il ministero degli Inter­
ni pubblica elenchi su elenchi, e 
finalmente viene il turno di De 
Gasperi. Dal produttore al con­
sumatore (e cioè all'elettore): 
ma quanto son bravi, questi s i ­
gnori. 

Che mani estranee penetrino 
nelle fabbriche in funzione pre-
elettorale, è cosa che abbiamo 
potuto constatare proprio qui, 
nello stabilimento dove lavo­
riamo. Il sabotaggio alle rotati­
ve de d'Unità» e dell'tAvantl!» 
è proprio nell'identico stile del­
l'introduzione di armi a scopo 
provocatorio 0 antioperaio. Si-
itemi da gentiluomini. 

itf terribili I paren 
La situazione in cui ti tro-. 

remo il PSL1 e il PSU — dopo 
che l'or Osservatore Romano » ha 
precisato < come devono votare 
I cattolici » — e presso a poco 
la seguente: 1) il vero cattolico 
non vota per i veri socialisti; 
2) il PSLI e il PSU dicono di 
essere partiti socialisti; 3) dun­
que il vero cattolico non deve 
votare per il PSLt o per i l PSU; 
4) se un cattolico vota per il 
PSLI o per il PSU, ciò significa 
che questi partiti non sono so­
cialisti o che l'elettore non i un 
pero cattolico. 

Conclusione. Dove la D . C si 
presenta apparentata col PSLt 
o col PSU, avrà i «oli voti dei 
falsi cattolici-e dei falsi sociali­
sti. I veri cattolici (quelli che 
tono fedeli all'insegnamento di 
Cristo) voteranno per l veri so­
cialisti, cioè per coloro che non 
si apparentano con i d. e. falsi 
cattolici. 

Legna democristiana 
L'amministrazione democrl-

stiana del Comune di Dego (Sa­
vona) vende ai ricchi appalta­
tori la legna del boschi comu­
nali a lire 80 il quintale, men­
tre la slessa legna viene nor­
malmente venduta al prezzo d i 
lire 400-5(10 il quintale. Ecco un 
bell'affare procurato dalla D . C. 
agli appaltatori. . . * . . . 

L'amministrazione comunale 
si rifa poi sui poveri contadini, 

S roprietari di qualche metro d i 
osco nella zona, al quali fa 

pagare 200 lire al quintale per 
i l solo trasporto del legname. 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
4.500.000 lavoratori METODI STARACIANI PER FRONTEGGIARE LA CRISI DEI PARTITINI 

alto una sezione del PRI 
Minàcce contro la base socialdemocratica 

Un esponente repubblicano si dimette a Firenze - Colpo di 
forza per imporre l'unificazione - La questione degli statali 

In questo 1* Maggio l'attenzione 
del mondo politico e sindacale ita­
liano è rivolta in modo particolare 
alla grande lotta che gli statali di 
ogni corrente ingaggeranno mar-
tedi 8 con uno sciopero nazionale 
di 24 ore per Imporre al governo 
la, concessione di un aumento mi 
turno di cinquemila lire mensili e 
la revisione della scala mobile, da 
estendersi anche ai pensionati. Dal­
le notizie in nostro possesso risulta 
che i sindacati unitari stanno «vol­
gendo una azione capillare presso 
tutte le organizzazioni periferiche 
•rlinchè queste rivendicazioni mini 
me divengano la piattaforma di 
lotta di tutta la categoria. 

La misura del malcontento degli 
statali e della giustezza delle ri­
chieste avanzate dalli CGIL, è dai» 
tra l'altro dall'atteggiamento della 
CISL e della U1L, le quali dopo 
aver subito cocenti umiliazioni da 
parte del governo, hanno accettato 
di proclamare lo sciopero insieme 
con la CGiLu 

L'imbarazzo che ha colpito t cir. 
coli del Viminale è confermato dei 
resto dalla convocazione di un Con 
viglio dei ministri per venerdì, allo 
scopo di esaminare la situazione 
determinatasi dopo la proclamazio­
ne dello sciopero. Circa le decisio­
ni che potranno essere prese in 
questa riunione (a parte natural­
mente le solite minacce che servi­
ranno solo a rafforzare in ogni sta­
tale la convinzione che lo sciopero 
è ormai l'unico mezzo per avere 
ragione del governo) è certamente 
sintomatico che ieri un comunicato 
del Viminale abbia definito infon­
data la notizia di un'agenzia secon­
do la quale il governo intendereb­
be concedere ai pubblici dipendenti 
un aumento pari a 25 miliardi. 

Il disagio in cui si trova il go­
verno per l'agitazione degli statali 
è reso ancora più evidente dall'im­
minenza delle elezioni amministra­
tive, nel corso delle quali anche 
questa categoria dovrà esprimere 
1 suo giudizio sulla mancata rea­

lizzazione delle varie promesse fat­
te dalla D. C. 

La farsa dell'unificazione 
La vicinanza delle elezioni rende 

di giorno in giorno più acuta la 
crisi in cui ti dibatte la social­
democrazia. A rendere una idea 
della situazione, basta elencare i 
fatti succedutisi nelle ultime 48 ore. 
Domenica la destra del PSLI ha 
chiesto il rinvio dell'unificazione a 
data da destinarsi per portestare 
contro tt rifiuto del PSU di appa­
rentarsi in una ventina di grossi 
centri dell'Italia settentrionale. Nel­
la stessa giornata, • Firenze, la 
sinistra romitiana, capeggiata da 
Silone ha dichiarato che qualsiasi 
provvedimento da parte della Di­
rezione del nuovo partito contro le 
federazioni che hanno rifiutato l'ap­
parentamento avrebbe provocato 

l'immediata reazione di tutte le al­
tre che si trovano in situazioni 
analoghe, mfino alle tttreme con­
seguenze >. 

In questa atmosfera estremamen­
te tesa si sono riuniti ieri gli ese­
cutivi dei due partiti e, con un col-
pod i forza, hanno deciso di procla­
mare ugualmente l'unificazione nel­
la giornata di oggi. 

Servi della D.C* 
A l l e federazioni che ancora non 

hanno raggiunto un accordo è stato 
concesso un ulteriore periodo di 
proroga, cessato il quale 1 responsa­
bili della mancata unificazione ver­
ranno giudicati dalla direzione del 
nuovo partito. Ci sarebbe da chie­
dersi che cosa penseranno gli iscritti 
a questi partiti che si definiscono 
• socialisti democratici » di questa 
manifestazione di autoritarismo che 
ricorda 1 metodi con 1 quali i vari 
Starace strigliavano e sostituivano 
1 segretari federali fascisti. E che 
tutto questo abbia a che fare assai 
poco anche con il socialismo rifor­
mista è dimostrato del resto dal 
fatto che il vero obiettivo che si 
sono posti gli esecutivi del due par­
titi è stato l 'apparentamento con 
la D.C. I delegati del P S U e de l 
PSU di Alessandria, Livorno, Aqui­
la, Siena Arezzo, Pescara e Taran­
to (i luoghi dove il P S U ha resi­
stito all'appello democristiano) sono 
stati tradotti davanti a una specie 
di tribunale per giustificare la loro 
riluttanza a marciare agli ordini di 
De Gasperi. Non si sa cosa sia stato 
deciso per tutte queste città. E' 
stato reso noto soltanto che l e di­
rezioni dei due partiti hanno sciolto 
d'autorità l e rispettive sezioni di 
Pescara, poiché è risultato che il 
PSLI Intendeva apparentarsi con 
il MSI. 

Mentre ne l due partiti socialde­
mocratici si manifestano in modo 
cosi evidente le conseguenze de l ­
l'asservimento di Saragat e Romita 
alla D. C. e 1 sistemi più ant idemo­
cratici vengono messi in onera per 
soffocare a tutti i costi le convin­
zioni della base, nel PRI sono ac­
caduti altri episodi significativi. La 
Fegreteria regionale pugl iese del 
partito pacciardiano ha sciolto di 
autorità la sezione repubblicana di 
Taranto perchè si era rifiutata di 
accettare l e disposizioni inviate dal 
centro per imporre l 'apparentamen­
to con la D . C. Questo autentico 
ukaie ha provocato v ivo malcon­
tento tra i repubblicani di Taran­
to, d o v e erano «tati apprezzati » 
favorevoli risultati ottenuti dalla 
giunta comunale di sinistra, ne l la 
quale i l PRI collaborava con 1 par­
titi comunista e socialista, fino a 
quando Sceiba, con un arbitrio, la 
sciolse. 

A Firenze, dova nei giorni scorsi 
gli universitari repubblicani aveva­
no inviato una lettera agli studenti 
comunisti assicurandoli che non 

avrebbero votato per la Usta appa­
rentata con la D.C., 11 malcontento 
del la base del PRI è sfociato in una 
crisi. Il vecchio mil i tante Alberto 
Guil laume, assai noto ai repubbli­
cani fiorentini, ha ieri rassegnato 
le dimissioni dal partito. 

Non s | può infine passare sotto 
silenzio il più infelice passo de l di ­
scorso elettorale pronunciato da De 
Gasperi a Rovigo. Il Presidente del 
Consiglio, cercando disperatamente 
qualche argomento per giustificare 
la rottura de l governo di unità na­
zionale, ha tirato fuori una scusa 
veramente nuova e sorprendente, 
dichiarando che l 'esclusione dei c o ­
munisti fu dovuta all 'atteggiamento 
preso dal PCI sulla questione di 
Trieste. Poiché lo stesso De Gaspe­
ri, quando aperse la crisi del mag­
gio '47, non fece parola di questo, 
non l i capisca come oggi abbia po­
tuto addurre un argomento di que­
sto genere. 

Si inasprisce la lotta 
degli insegnanti medi 

H Sindacato nazlonala della 
Scuola media ha diramato un 
comunicato, nel quale riafferma 
decisamente 11 proposito di pro­
seguire la lotta iniziata con lo 
sciopero nazionale del 18 aprile 
scorso, deplorando « l'ingiustifi­
cata resistenza degli organi g o ­
vernativi », i quali non intendono 
accettare le richieste degli inse­
gnanti sia per quanto riguarda 1 
miglioramenti economici sia per 
quanto si riferisce alle modalità 
dei concorsi e alla sistemazione 
degli insegnanti fuori ruolo. 

Il comunicato tiene inoltre a 
sottolineare nettamente le re ­
sponsabilità del governo per 
quanto concerne l'ulteriore Ina­
sprimento dell'agitazione, affer­
mando che gli insegnanti verreb­
bero meno al loro dovere qua­
lora «cessassero dal ricercare 
con tutti i mezzi consentiti dalla 
legge il definitivo superamento 
almeno dei principali mali in cui 
la Scuola statale italiana presen­
temente si trova ». 

Tnttl 1 compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE sono te­
nuti a partecipare alla seduta 
pomeridiana della Camera di 
martedì 8 maggio prossimo 
venturo. 

iscritti alla C. G. I L 
L'elenco delle CcLL vincitrici della gara regionale 
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La grande gara nazlonala a 
premi, lanciata dalla CGIL per 11 
tesseramento sindacale del 1951, 
ei è conclusa 11 20 aprile u. a, 

Un grande successo è stato ot­
tenuto dalla organizzazione uni­
taria che, attraverso lo sforzo 
cosciente, sistematico ed entusia­
stico delle Federazioni Nazionali, 
delle Camere del Lavoro, dei s i n . 
dacati provinciali, delle leghe e 
di tutti gli attivisti, ha già rag­
giunto i 4 milioni e mezzo di 
organizzati. 

Per valutare appieno questo 
grande successo bisogna tenere 
conto che quest'anno, nonostante 
la intensificazione dei licenzia­
menti, delle rappresaglie padro­
nali, degli arbitrii governativi, 
delle subdole manovre dei sin­
dacati scissionisti, si sono supe­
rati di 441.495 gli organizzati al­
la stessa data dello scorso anno. 

Ed ecco l'elenco delle Camere 
del Lavoro vincitrici e l'elenca­
zione dei premi da ciascuna con­
seguiti: 

VIAUGIO NKI COMUNI 13311 LIA NI 

Un cappello da prete ricopre 
la foglia d'edera in Romagna 

La base abbandona II partito pacciardiano e affluisce nel movimento repub­
blicano progressista - Tempestose assemblee contro l'apparentamento con la DC 

Camere del Lavoro Centro-
Settentrionali - Gruppo A: 

Genova: bandiera della Fede­
razione Sindacale Mondiale e 
viaggio per tre persone in un 
Paese di nuova democrazia; 

Ferrara: bandiera della CGIL 
e viaggio per due persone In un 
Paese di nuova democrazia; 

Arezzo: colleziona opere della 
CGIL. 

Camere del Lavoro Centro-
Settentrionali ~ Gruppo B: 

Massa Carrara: bandiera della 
Federazione Sindacale Mondiale 
e Moto 250; 

Aosta: bandiera della CGIL e 
viaggio per tre persone in un 
Paese di nuova democrazia; 

Belluno: viaggio per due per-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RAVENNA, aprile. 

e Non sanno più che coso in­
ventare », diceva stamane un vec­
chio bottegaio di flotienna, veden­
do sbucare sulla piazza centrale 
della città il furgoncino pubblici­
tario di un noto dentifricio. L'in-

questa volta frase e simbolo ac- nea del fiume Senio, la lotta par 
quistano un significato tutf'altro 
che incoraggiante. Prima i re­
pubblicani associavano a quel 
simbolo l'orgoglio di tutto il loro 
passato. Era un sentimento che 
partiva da una profonda esigen­
za di libertà e di rettitudine pro-

genua esclamazione era motiva- vota da un numero infinito d» 
ta solo da un grappolo di grot- lotte. 
teschi palloncini colorati che si 
innalzavano mollemente sulla 
macchina, e fin qui non presen­
tava nessun elemento particolare 
di interesse. Ma il vecchio — cer­
to un repubblicano deluso — si 
sentiva in dovere di aggiungere 
alla prima parte della sua frase 
una coda piuttosto amara: e Fan­
no proprio . come quelli dell 'e­
dera ». i i ' 

« Quelli dell'edera > hanno c -
sposto già nella stessa piazza e 
nelle vie adiacenti il simbolo del­
la lista repubblicana con la scrit­
ta tradizionale: « l'uomo libero -
vota l'edera ». Ma chi sa perchè, 

N E I L U O G H I O V E P I Ù I N F U R I Ò LA B A T T A G L I A 

4 3 comuni del Cassili site 
in lotta per risorgere dalle rovine 

Impetuosi scioperi a rovescio compiuti da Iutiere popo­
lazioni - La lunga menzogna del ministri democristiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .anno centinaia di ettari alla col-
CASSINO, SO. S. Donato, [tivazione. Non esistono fognature 

S. Elia, Piclnisco, Atina, Sora, tut­
ti 1 42 centri del cassinate sono 
scesi in lotta per ottenere dal go­
verno, dopo tre anni di promesse 
non mantenute, 1 lavori pubblici 
e di ricostruzione per questa zona 
che più di ogni altra ha subito le 
conseguenze della guerra. 

A sette anni dalla fine del con­
flitto Cassino conserva In gran 
„ - , . . * „ « „ « - . • • ! « « i r t n l H o l l » Ai**rn-l>a.»C «*.%..»»* « "*.&*.. —-»•— —.— « -. 
rioni. Il 20 per cento delle abi­
tazioni di quasi tutti i centri deve 
essere ancora ricostruito. Le stra­
de, tranne quelle di maggior traf­
fico, sono in condizioni disastrose: 
gli argini dei fiumi che vengono 
giù impetuosi dall'Appennino. 
sbrecciati dalle cannonate e dai 
bombardamenti non esistono più 
• gli allagamenti sottraggono ogni 

1NFOK1UNIO AL TOTOCALCIO 

Perde dieci milioni 
per errore di trascrizione 
Gli nitrì otto vlncirOfl avranno dascaoo 1 milione io pia 

MILANO. SO. — All'avr. Ma- e r a 
tino " De Fraia abitante In via 
C Ravizza n. 12, è toccato un 
Infortunio che gli è costato la 
bellezza di dieci milioni Infatti, 
mentre egli era sicuro di aver 
fatto « 13 » al Totocalcio di que­
sta settimana, si è scoperto In se­
de di controllo che sulla nutrice 
valida agli effetti del 34* concor­
so la colonna vincente era sba­
gliata: mentre sui primi due ta­
gliandi della schedina i risultati 
erano esatti, sul terzo tagliando 
la colonna cominciava con X, 
X, I, invece di X, 1,1. 

In tal modo ancora uà milione 
e quattro;entomila lire arricchi­
ranno i premi di ciascuno degli 
•itri vincitori. 

I Precipita l i • 
per la rottura della tefefark» 
CARRARA, 30. — D cavatore di 

18 anni Lucari Duilio è precipitato 
da una teleferica, andando a stra­
canarsi a fondo valla dopo un vo­
lo di oltre 300 metri -
, & Luciti eba kvoeav» fm *na 

del «Beatacelo», dovendo 
ndera a valla per risparmiare 

il percorso * piedi, pensava di usu­
fruire di una teleferica adibita el 
trasporto dei blocchi di marmo. 
Mentre il giovane si trovava sospe­
so sopra il precipizio, improvvisa­
mente il cavo di sostegno al carrel­
lo si spezzava e il Lucari precipita­
va nella sottostante vallata. 
- La tragica caduta è stata seguita 
con raccapriccio dallo zio del po­
vero giovane, tale Bianchi Giulio, 
il quale dalla sommità della cava 
stava manovrando la teleferica. 

Il cadavere del Lucari, dopo es-

sufflcientl in nessun paese; manca­
no gli ospedali, mancano le scuo­
le. I traffici sono fermi, il com­
mercio stagna paurosamente. 

Le cifre dei disoccupati segnate 
nei registri degli uffici di colloca­
mento indicano con estrema cru­
dezza la graviti della situazione. 
A S. Elia su una popolazione di 
5.800 abitanti, 1 disoccupati sono 
450. in gran parte capifamiglia. A 
S. Donato Val di Cosimo, su 4700 
abitanti, i disoccupati . sono 350. 
per lo più artigiani e operai qua­
lificati. 

Le attenzioni governative, nel 
MS, a pochi giorni di distanza dal 
18 aprile, ai sono limitate alla 
creazione dell'ERICAS (Ente per 
la Ricostruzione del Cassinate) ad 
alla promessa di uno stanziamen­
to di 10 miliardi, che non som* 
stati mai versati, né tanto meno 
spesi. 

Di front* a questa scandalosa 
situazione la popolazione del Cas­
sinate oa intensificato in questi 
giorni la lotta. Sono sorti dovun­
que comitati per la rinascita, al 
quali hanno aderito tutti i citta­
dini, ed è stata lanciata una grande 
inchiesta sulla miseria. In alcuni 
centri, falliti 1 primi tentativi di 
ottenere gli stanziamenti necessa­
ri, i disoccupati, con l'appoggio di 
tutta la popolazione, hanno co­
minciato lo sciopero a rovescio. 

A S. Donato la lotta è iniziata 
giovedì con la costruzione di una 
strada che unisce questo centro a 
Settefrati. I disoccupati impegnati 
nello sciopero a rovescio sono 350 
comprese 70 donne. A tempo di 
primato essi hanno g i i costsruito 
un chilometro e mezzo di strada, 
con la ' massicciata in pietra, te 
cunette, i bordi rinforzati. Con­
temporaneamente una delegazione 
composta da dirigenti sindacali 
operaL dal Sindaco e dal vice sin 
daco si è recata in Prefettura per 
chiedere lo stanziamento delle 
somme necessarie al prosegui­
mento dei lavori. Il Prefetto ha 
opposto tm metto rifiuto. Questa sere stato amorosamente ricompo­

sto dai compagni di lavoro, è tfato %£?£ i W H « ™ ? « , » r ™ ' « IZAÌM 
• . . — - . J « \ T i v > K i t « ^ « rf.ì n:*™ mattina t disoccupati sono andati 
Ospedale. Si presume che la scia 
gnra sia stata causata dalla rottura 
del cavo in un ponto in cui recen­
temente aveva subito una appczza­
tura. 

HS^.-E^^SZra«.-wS -• •=• 

In mgmto Ma festività 
ef«f 1. Maggio, domani 
• rVmtè» non uscirà 

folla di cittadini e hanno scritto 
sulla massicciata il nome della 
strada, «dfia della pace». 

A S. Elia più di trecento di 
«occupati hanno iniziato lo sciope­
ro a rovescio costruendo un ergi 
ne sul fiume Riosecco. L'altro Ieri 
hanno deviato il corso del fiume 
attraverso un canalone scavato a 
pochi metri dal letto del Riosec­
co e stamani hanno mutiate la co­
struzione de)Ta?fla*> 

Infine giunge notizia che si pre­
parano a scendere in sciopero al­
tre popolazioni del Cassinate. 
Scenderà in lotta anche Cassino di 
cui è sindaco, il senatore demo­
cristiano Restagno. Strade, fogne, 
case, bonifiche: c'è lavoro per anni 

ANTONIO PERRIA 

Eccezionale nevicata 
DOMODOSSOLA, 30. — Una ne­

vicata fuori stagione, che non si 
registrava da anni, si è verificata 
nella notte di ieri e nella mattina­
te di oggi in tutta la Val d'Ossola. 
La neve è caduta fino a| 400 metri 
di altitudine, raggiungendo in al­
cuni punti { 20 scntimetri 

Con questa nuova precipitazione 
di neve l'apertura del passo del 
Sempioe dovrà essere ulteriarmente 
ritardata di qualche giorno. 

La situazione elettorale 
Ma ora in quella «foglia verde 

e tenace » c'è un contenuto diver­
so. « Fanno proprio come quelli 
dell'edera », diceva il oecchio bot-
tegaio, ne indentano una al gior­
no. Di cose nuove infatti i diri-
penti del PRI ne hanno trovate. 
O almeno hanno trovato una cosa 
del tutto inaspettata: l'apparenta 
mento con i nemici tradizionali, i 
clericali, e questo ha scosso tutta 
la Romagna. Se ne parla qui con 
quel tono che nella politica e nei 
sistemi di lotta politica trova lo 
argomento preferito per appas­
sionate discussioni senza fine. 

Per avere chiaro il quadro dèl­
ta presente situazione elettorale a 
Ravenna e nella provincia vicina, 
bisognerebbe ricordare come si è 
venuta configurando in Romagna 
quella che con termine approssi­
mativo si pud chiamare la topo­
grafia politica. Il passaggio della 
guerra ha rafforzato le tradizioni 
dei partiti del lavoro che, dopo il 
Risorgimento, avevano messo qui 
profonde radici. Basti pensare che 
il primo deputato socialista al 
Parlamento italiano fu, verso la 
fine del secolo scorso, Andrea Co­
sta, eletto proprio nel collegio 
elettorale di Ravenna. 

Ma, mentre nelle grandi città 
della Lombardia e del Piemonte, 
ricche anch'esse di tradizioni r i -
sorgimentali, per la maggioranza 
dei lavoratori i motivi di un tem­
po si sono venuti allargando, ma 
anche assorbendo, nelle lotte del 
lavoro, qui erano rimasti vivi 
ugualmente, in una parte delle 
masse bracciantili, oltre che ne 
gli strati medi, specialmente dei 
professionisti, del negozianti e dei 
piccoli proprietari e mezzadri. 

Disagio dei repubblicani 
Modificate ma non del tutto al­

terate sono queste condizioni, 
preesistenti al fascismo, special 
mente nella larga pianura. La 
punta massima si manifesta a 
Russi. Il passaggio delta guerra, 
la lunga sosta del fronte sulla II-

Melisso commemoro 
i martiri del feudo Fragola 

Fredde accoglierli* al ministro Segni andato a 
propagandare la truffa della riforma agraria d.c 

CATANZARO, SO. — al. D.C. tu 
Iflirtato la campagna elettorale, le 
Calatela, ri—limando 1 noti «-.sterni 
demagogici, usati In larga misura, lo 
occasione delie elezioni del 18 apri­
la Preceduto da centinaia di cara­
binieri e di agenti di P A domenica 
scorsa li ministro democristiano dal­
l'Agricoltura, cn. Segni, al è recato 
a afe-liesa per presenziare alla t e * 
rlrnonla» della consegna a pochi 
contadini, di alcune tene espropria 
te In base alla legge Sila. 

Giunto a afeUssa • bordo della aua 
macchina, con un Imponente seguito 
di funzionari goTernatirl, 11 ministro 
Segni, ha trovato 11 paese «emide-
serta La maggior parte dsgU abi­
tanti al era recata, sin dal mattino 
presto, nel feudo Fragala, per com­
memorare Angelina Maura, Francesco 
Nigro e Olorannl zito che In quel 
luogo furono assaseir-Àtt due anni 
or sona 

L'on Segni visibilmente Irritato 
per la fredda accogllenta riservatagli 
dalla cittadinanza, e salito eu un 
palchetto e dopo aver fatto l'appello 
del contadini assegnatari, ha voluto 
Intrattenere 1 pre-enti con un di­
acono che é durato pochi minuti 
infatti mentre l'on Segni, dopo un 
breve eaiuto rivoltogli dal ainaaco 
seeleiésaHenUse, §m 

ne parole di « benedizione », UnproT-
naamente U palchetto che pure era 
stato collaudato dal tecnici dell'Ente 
Stia, crollava tra 11 panico dal pre­
denti. • • 

L'on. Pegni, rimessosi dallo spaven­
to, concludeva rapidamente mentre 
dall'alta collina che domina U paese 
scendeva u corteo lento e lnternuna-
t>Ue degli uomini e dolio donne di 
Melissa guidati dal familiari degù uc­
cisi di Fragala e dal compagno ono­
revole afessinettl. 

Questa In brava la cronaca della 
•cerimonia » elettorale democristiana. 

U caso occorse eli'on. Cagni * si 
gniflcaUvo poiché dimostra come le 
masse popolari non siano disposte 
a subire, questa volta, le turlupina­
ture della Democrazia Cristiana A 
Melissa per di pia esiste la stessa 
situazione denunciata in altre zone 
della Cslahr!*. 

neppure in questo centro, infatti, 
tutti gli aventi diritto sono stati in­
clusi nell'eSenco degli assegnatari e 
non tutte le grandi proprietà sono 
state espropriate. 

Il locale Comitato della terra, at-
traverso una costante azione di de-

tigiana e in/ine le lotte per il la­
voro e per la pace hanno modifi­
cato invece sostanzialmente la si­
tuazione nelle zone più colpite e 
sulle montagne. Restano però an­
che qui come nel capoluogo e 
nelle campagne della pianura a l ­
cuni gruppi di lavoratori che con­
tinuano a votare per il simbolo 
dell'edera. 

Sono appunto questi gruppi a 
sentire oggi più fortemente il di­
sagio del connubio coi clericali e 
alcuni di essi, insieme anche con 
professionisti e vari negozianti 
cittadini, si orientano sempre più 
verso il Movimento repubblicano 
progressista, che si rifa diretta­
mente alla dottrina mazziniana e 
che si presenterà alle elezioni 
Quasi dappertutto con liste indi­
pendenti, non apparentate alla 
D. C. e al P.R.I. 

.Anche molti clericali, d'altra 
parte, nutrono profondi dubbi 
sull'apparentamento. A tale pun­
to che i locali gerarchi si sono af­
frettati a chiedere, come indi­
spensabile, un comizio personale 
di De Gasperi, ritenendo che a 
Ravenna si stia verificando per 
loro quella che si pud definire una 
< situazione debole ». 

Comunque, tornando a i r e ­
pubblicani, quali sono gli ele­
menti che giustificano la nostra 
analisi? 

Imposizioni dal centro 
Lasciamo stare gli elementi 

spiccioli. Per esemplo it risenti­
mento manifestato dal pacciar­
diano intransigente quando qual­
cuno, per prenderlo i n oirot lo 
chiama • apparentato » o quando 
gli dicono « ti sei messo i l c a p ­
pello da yretel». Qui siamo an­
cora sul piano dell'episodio quo­
tidiano, dello scherzo. Vediamo, 
quasi tutti i centri della provin­
cia dove il PRI riesce a mante­
nere una certa consistenza 

Prima di tutto l'apparentamen­
to i stato imposto dal centro. 
Ai nostri compagni e at compa­
gni socialisti che proponevano. 
per il bene dei loro comuni, una 
collaborazione di partiti, i diri­
genti repubblicani si affrettava­
no a rispondere di dover segui­
re la linea fissata, sul piano na­
zionale, dalla direzione del par­
tito. Questo ha dato luogo a una 
serie di episodi incresciosi. 
- A Cervia gran parte della ba­

se si orientava verso l'apparen­
tamento coi comunisti e « socia­
listi. Sostenevano alcuni: • Noi 
sappiamo che la Repubblica i sta­
ta conquistata U 2 giugno dagli 
elettori che — senza distinzio­
ni di fedi — per essa hanno rio-
tato. & necessario uno schiera­
mento di questa stessa gente per 
difenderla nei Uberi comuni r e ­
pubblicani ». 

A questo punto vnrewenfoano 
i dirigenti provinciali con wna 
serie di manovre. In una tem­
pestosa assemblea essi propone­
vano addirittura di apparentarsi 
col MIS. La maggioranza della 
assemblea abbandonava la sala 
I pacciardlanl dovevano limitare 
le loro ambizioni, per questa vol­
ta. alla sola parentela con De 
Gasperi. 

A Cotignola c'è stato di peg­
gio: l'imposizione dell'apparenta­
mento è avvenuta senza neppure 
la consultazione formale degli t -
scrittl. A Lugo alcuni t{ al lonta­
navano dall'assemblea sbattendo 
l'ufeio. E si potrebbe continuare 

Da tutto questo scaturisce, na­
turalmente, un groviglio di con­
traddizioni che I dirigenti con 
molte difficoltà ti ingegnano e 
giusti/lcare agli occhi dei propri 
iscritti. Ma gli altri, i semplici 
elettori che per inerzia hanno 
sempre votato per i l partito tra­
dizionale, ora guardano in alto 
II simbolo delVedera e non rie­
scono più ed associarlo col ricor­
do del loro «grande Mazzini». 
E* come se gli intrighi del piccolo 
Pacciardi lo avesse cancellato. 
« I o quel giorno» dicono molti, 

Noi. una copia di resa! 
Agli amici do • l'Unità • 

di tutta Italia, al c o m p a ­
gni, al lavoratori r i cord ia ­
mo c h e n e m m e n o u n a c o ­
pia di ques to n u m e r o s p e ­
d a l o de « l'Unità » d e v e 
esaero rest i tuita di r e s a 
a l l e nostro ammin i s t ra ­
zioni. 

La' preparaz ione de l l a 
grande g iornata di diffu­
s ione organizzata per q u e ­
s to Pr imo Maggio d i m o ­
stra a n c o r a una vo l ta l'ef­
f icienza de l la nos tra a s s o ­
c iaz ione; tut tav ia p e r r e n ­
dere c o m p l e t o il s u c c e s s o 
è n e c e s s a r i o c h e tutte l e 
copie diffuse s iano v e n d u ­
te , aff inchè «l'Unità» por ­
ti le parole di p a c e , di l a ­
voro e di l ibertà In m i ­
gl ia la di n u o v e famig l io 
Italiane. 

La Segreteria nazionale de­
gli amici de «l'Unità» 

AITI lUtl . UNIUm • aefeertwl. • * 
'.iMìat loto!»* co»rlt«i le. e»»hr*»te. «neisl. 
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sone in un Paese di nuova de ­
mocrazia; 

Udine: Impianto altoparlante. 

Camere del Lavoro Meridio­
nali - Gruppo C; 

Pescara: bandiera della F S M è 
Fiat 500; 

Nuoro: bandiera della CGIL e 
Moto 250; 

Latina: bandiera della CGIL e 
impianto altoparlante; ' 

Teramo: viaggio per due per­
sone in u n Paese di nuova de­
mocrazia. . • 

E' possibile curare 
I capelli grigi? 

CUBA, 38 aprile — E' stato accer­
tato che uno speciale distillato al 
vegetali equatoriali di cui si conosce 
la formula he. efficaci doti curative 
per combattere l'invecchiamento del-
la capigliatura. 

E* noto che la canizie ha origine 
dalla Imperfetta formazione di pig­
mento nello-strato corticale del ca­
pello dovuta all'atrofia delle matrici 
che lo producono, i l nuovo prepa­
rato ha la funzione di stimolare tale 
processo e di riattivarne l'intero ci­
clo. In Italia esso viene Importato 
dalla e Aly Mariani & Co. » di Roma 
che lo pone In commercio sotto la 
denominazione di e Brillantina Vege­
tale Cubana». 

La Cubana, leggermente profumata 
alla lavanda, può essera adoperata 
con la massima sicurezza, non mac­
chia, non sporca e al usa nella stes­
sa quantità e con la frequenza di 
una brillantina normale. Tutte le 
farmacie e profumerie ne sonto prov­
viste. 
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G I A C C H E 
PANTALONI 
OAMIOIOLE 
A PREZZI 

ECCEZIONALI 

DISTRIBUZIONE SPECIALE DI 

IESSUTI ESTIVI 
I MAGAZZINI POPOLARI di Via 

Ottaviano n. 65, in occasione de] 
XXX Anniversario della Pitta, allo 
scopo di muovere Io s tagnante lavoro 
di guest* ult imo periodo, vogliono 
mettere TUTTI, anche 1 m e n o ab­
bienti, In condizioni di vestirsi con 
poca spesa. All'uopo. SOLTANTO PER 
QUESTI QIORNI, sono mess i In ven­
dita 1 eeguentl articoli: 
COTONE fantasia per 

abiti L. • • a l t o , 
PERCAIXE fantasia per 

abiti » « • li 
INGUALCIBILE te t u t ­

te le tinta . . . . » 22S V 
PlQtn?r fantasia per 

bambini a Est) S 
ZEPHIR quadrettini per 

bambini » fSS » 
TELA cotone par l e n - . 

suola pesant iss ima . » MB » 
MTJSSOLO colorato per 

biancheria . . . . S t fB » 

Grande ss»ul t imente tn Piqué», San 
Qatflo, Oretennet Papaline^ liwuateiMII 

MAGAZZINI POPOLARI 
VIA OTTAVIANO N. • » 

"IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIF 
ANNUNZI S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Oablnetto s e d i e » special Issate oer la 
(Marnasi e la cara «eUe *<*» dtstaa-
stoni ssssaa'i. cara rad leale rapida 

• less i le preyrt* ~~ 
'mootcviza fobie, detxricsae sessuali, 
"«""Sllala oreroce. deficienze alo**-
ani . c a r e spedal i rapide p r e - p o s t 
-nitri moni «li cur* mndVmfssima per 
U rlneltwanlmento Grande m i n a l a 
or. CARLETTI . PIAZZA ESQUILS. 
VO tt (presso Stazione) - Ore S-lt, 
IS-1S • Pestivi i - l i . sa)» separate. 
Von si earano veneree Q dr Carletu 
non dà consulti e non cura fri al'ri 
'stirati. Per fnrormaxieni rratalte 
:rriv»re Mmirn» rl«OTn£f*r*a , 

STRON DOTTO». 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE UtPOTEMEA 
RMORKOrDI • TENE VARICOSE 

Rateai. Piare*, talmeeia. Brafe 
Cara tweeter* e «*na» ao «rasarne 

CORSO UMBERTO. 504 
fui esso Plana <M Pnonta» 

«1 Sts . Or» »-at . ffMtiet s-is 

MONACO Or. P. 
Spasa 
Care taColori rapide modernissime 

-I0RR0IDI, VftEREE, 6NEC0L0CIA 
Cnlrnrals plastica - Pel le - Impotenza 
* . Salarla, IX - Ora S-T», 
Pest 9-12 . T e l t a t s s s (p. nuK) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DSSUtATtHjOOO 

BKnRJtrtXDI . • E N E PAUfCOSS ' 
•assai m Pisane * ISraesse 

VEITERES > PEIJJB- • OSPUTCHEA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tea. 9*401 . Ore • - « • Pesa. aVtt 

S E S S U O L O G I A 
StDdtS 

stentiate esetaslvi te s e t d u a n o s l 
e cura «ti OvSlustoae forra» d'isap** 
taaaa e «n t a n e jt dtsfeaaieni sei 
aaessAlie i ss» e u t «'amba i sessi cast 
: aiessa «IO esoderai ed efficaci s a l e 
«epsrata. o r e P-tt. MVit: resnvlt 
!S-1A Ontafuleetl Docenti Onlverss* 
-art IKPORSflAElOm GRATUITE* 

S fStatwast : 
Unico negamo tn evi non sf avverte ss 
fssf RUOSB sewasslowe degli ingnetcOMM 

Come (al al esere cesi eieuitfi 
con poca spesa?! 

Vesto «al SARTO Ol MUDA la Vis Nornenuroa S i . » - Csteta* 
Porta Pia) deve st vendono beUiastsie fiacche sport, pantaloni; vasi 
pronti • su misura, specialisti IR Tailleur, grandioso assortimento 
stoffe di pars lana e gabardine delie augUori marcite tatto a 
come prima, scasa aumenti. 

VINDITI ARCHI RATEALI . 
tf. B. • Consfoliaata | «Mstrl Iettar! s fare f tot* 
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